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In Italia abbiamo assistito a grandi cambiamenti culturali, sociali, 
economici e politici che hanno inevitabilmente portato a ri-pensare il 
contesto istituzionale della famiglia. Non più di trenta anni fa il nostro 
Paese ha assistito a una trasformazione notevole della struttura familiare 
e alcune normative giuridiche, come per esempio la legge sul divorzio e 
quella sull’aborto, ne sono la testimonianza più evidente: in quegli anni 
siamo passati da un modello patriarcale, tipico della società tradiziona-
le, a una famiglia nucleare, che ha contraddistinto la società moderna. 
Oggi viene messo in discussione anche quest’ultimo modello e la nascita 
delle nuove e diverse tipologie familiari (famiglia normocostituita, affi-
dataria, adottiva, monoparentale, ricostituita, immigrata, coppie di fatto 
etero o omosessuali ecc.), che si sono sviluppate nell’ultimo decennio, 
ha connotato la famiglia come un’istituzione sociale plurale, infatti si 
parla di famiglie. In un’ottica del genere la famiglia, pur rappresentando 
un fenomeno universale, non sembra avere una definizione univoca ed 
esauriente, infatti, a seconda delle diverse epoche storiche e dei diversi 
contesti socio-culturali all’interno dei quali si è manifestata e organizza-
ta, ha assunto modelli e caratteristiche differenti. 

Il volume preso in esame, curato da Silvia Fornari, pone particolare 
attenzione ai significati di fare famiglia e di essere famiglia, spesso con-
fusi e interscambiati. L’aspetto originale del libro è che il concetto di 
famiglia viene affrontato da un punto di vista pedagogico, psicologico, 
sociologico, filosofico, giuridico ed economico, infatti gli autori dei saggi 
hanno una formazione professionale diversa ed esprimono quindi un 
approccio soggettivo e legato al loro percorso di studio, offrendo così 
una pluralità di letture e interpretazioni. Essi, inoltre, non si limitano a 
riconoscere il cambiamento che la famiglia, e conseguentemente l’edu-
cazione familiare, ha subito degli ultimi cinquanta anni, vanno oltre la 
pura e semplice constatazione di un fatto che ormai appare evidente 
agli occhi di tutti e sono concordi nel ritenere l’istituzione familiare in 
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perpetuo divenire, per questo motivo indagano anche su quella che sarà 
la sua dimensione futura. 

Il testo è composto da quattro sezioni. La prima parte, intitolata Le 
intersezioni, affronta alcune tematiche che negli ultimi anni hanno influito 
molto sul contesto familiare: di notevole importanza appaiono gli argo-
menti che trattano la questione relativa alle coppie di fatto e alla bige-
nitorialità, al valore del matrimonio e alla violenza contro le donne. La 
seconda parte, Gli interventi, dà voce a diversi studiosi che discutono sul 
modo di essere famiglia: si passa da una lettura più pedagogica a quella 
sociologica fino ad arrivare a quella di natura psicologica, mettendo in ri-
lievo gli aspetti più rilevanti ci ciascun settore disciplinare. La terza parte, 
l’appendice, focalizza l’attenzione sull’analisi di alcuni dati statistici che 
aiutano a comprendere le trasformazioni che la famiglia italiana ha subito 
negli ultimi cinquanta anni. In particolare l’indagine si concentra sulla crisi 
del matrimonio tradizionale, sulle separazioni, sui divorzi, sul ritardo della 
vita a due, sulla nascita delle nuove tipologie familiari, sulla famiglia senza 
figli e sulla dura e difficile condizione delle madri in Italia. L’ultima parte 
del volume è dedicata a una ricerca bibliografica, un lavoro certosino che 
raccoglie le pubblicazioni sulla famiglia diviso a sua volta in tre macro-
aree: quella pedagogica, quella sociologica e quella psicologica. Sebbene 
gli studi intorno al tema dell’educazione familiare si siano sviluppati verso 
gli anni Sessanta, nel secondo dopoguerra la famiglia in Italia è stata ogget-
to di riflessioni soprattutto da parte di alcuni studiosi di stampo cattolico, 
pertanto è possibile ritrovare all’interno del libro anche un’attenta biblio-
grafia riferita a questi anni, costituita per lo più da saggi e articoli. 

Il testo si presenta particolarmente utile non solo per gli studiosi del 
settore, ma per tutti coloro che, a titolo diverso, lavorano con le famiglie, 
infatti i vari punti di vista proposti offrono un corredo di interpretazioni 
che senza dubbio stimola riflessioni e considerazioni diverse intorno al 
concetto di famiglia.


